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Decine di attacchi aerei israeliani sulla Striscia di Gaza uccidono sei palestinesi, i
missili di Hamas fanno morire un palestinese in Israele

Quattro palestinesi sono stati uccisi lunedì e altri due martedì, quando l’esercito israeliano ha
sferrato decine di attacchi aerei sulla Striscia di Gaza, mentre centinaia di missili  venivano
lanciati dall’enclave assediata.

Il ministero della Sanità di Gaza ha identificato i sei palestinesi uccisi come Mohammed Zakariya
al-Tatari,  27 anni,  Mohammed Zuhdi  Odeh,  22 anni,  Hamad Mohammed al-Nahal,  23 anni,
Moussa Iyad Abd al-Aal, 22 anni, Khaled Riyadh al-Sultan, 26 anni e Musaab Hoss, 20. Da lunedì
pomeriggio sono stati feriti altri 25 palestinesi.

Secondo quanto riferito da Haaretz, un palestinese è stato ucciso da un missile partito da Gaza
che ha colpito la sua casa nella città israeliana di Ashkelon. Il razzo avrebbe ferito gravemente
anche due donne che si trovavano nella casa.

La morte del quarantenne, un palestinese originario della città di Hebron in Cisgiordania, è la
prima morte confermata dovuta alla raffica di razzi lanciati da Gaza iniziata lunedì pomeriggio, a
seguito di una micidiale operazione delle forze speciali israeliane nell’enclave.

Secondo quanto riportato dai media israeliani, l’esercito israeliano ha colpito almeno 70 bersagli
a Gaza, mentre 300 missili sono stati lanciati dal territorio palestinese verso Israele per tutto il
lunedì.

Un attacco israeliano ha ucciso un altro palestinese martedì, ha detto il Ministro della Salute di
Gaza, portando così a cinque il bilancio delle vittime nell’enclave in meno di 24 ore.

Un testimone oculare a Gaza ha detto a Middle East Eye che l’esercito israeliano lunedì ha
bombardato l’edificio che a Gaza City ospita la stazione televisiva Al-Aqsa, legata a Hamas.

I  media  locali  e  internazionali  hanno  riferito  che  l’edificio  è  stato  completamente  distrutto
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durante  l’attacco,  e  le  strutture  vicine  danneggiate.

Non ci sono state notizie di vittime, secondo quanto riferito da Reuters.

L’attacco  aereo  è  arrivato  dopo  che  i  militari  israeliani  hanno  sparato  cinque  missili
antideflagranti vicino all’edificio, hanno riferito a Reuters funzionari e testimoni palestinesi.

“Proprio  come  abbiamo  affrontato  gli  attacchi  precedenti,  stiamo  gestendo  anche  questo”,  ha
detto Rami Abu Dayya, un cameraman che ha lavorato per Al-Aqsa TV negli ultimi 14 anni
durante i quali ha assistito a quattro diversi attacchi israeliani contro l’edificio.

Abu Dayya, 33 anni, ha detto anche di aver personalmente subìto tre diverse ferite durante gli
attacchi israeliani sulla Striscia di Gaza negli ultimi anni.

“Israele sta cercando di mettere a tacere i media palestinesi. Tuttavia, pochi minuti dopo che
l’edificio di Al-Aqsa è stato preso di mira, siamo stati in grado di riprendere le trasmissioni [da un
altro luogo] “, ha detto lunedì a MEE.

Dawoud  Shihab,  capo  dell’ufficio  stampa  della  fazione  palestinese  Islamic  Jihad,  ha  affermato
che  la  distruzione  dell’edificio  del  canale  televisivo  Al-Aqsa  e  di  molte  altre  case  è  stata  “un
attacco grave e aggressivo”.

“Ciò provocherà un’escalation nella rappresaglia della resistenza (palestinese)”, ha detto Shihab
in una dichiarazione.

Nel contempo, il quotidiano israeliano Haaretz ha riferito che l’esercito israeliano avrebbe colpito
70 bersagli nell’enclave palestinese assediata intorno alle 16 di lunedì.

Il sistema israeliano di difesa missilistica Iron Dome ha intercettato circa 60 dei 300 razzi lanciati
da Gaza verso Israele, ha riferito il giornale. La maggior parte dei razzi sono atterrati in zone
disabitate, ha detto l’esercito israeliano, ha riferito Haaretz.

Gli attacchi aerei israeliani hanno colpito anche case appartenenti agli attivisti di Hamas a Rafah
e Khan Younis, nel sud di Gaza, e un hotel a Gaza utilizzato dal governo di Hamas per gestire la
sua agenzia di sicurezza interna.

Saeb Erekat, segretario generale del comitato esecutivo dell’Organizzazione per la Liberazione
della Palestina, ha detto che Israele è responsabile degli attacchi a Gaza e del deterioramento
della situazione nel territorio.

“Ribadiamo  la  nostra  richiesta  di  protezione  internazionale.  Chiediamo  alla  comunità



internazionale di fare tutto il necessario per prevenire un nuovo massacro a Gaza “, ha detto
Erekat.

Anche l’Egitto ha invitato Israele a fermare le violenze a Gaza, secondo quanto riferito dalla
televisione pubblica/ egiziana, e come riportato da Reuters.

Le fonti  dicono che l’Egitto avrebbe comunicato a Israele la necessità di  impegnarsi  in un
processo  di  allentamento  della  tensione  e  ha  anche  intensificato  l’impegno  con  i  palestinesi  a
tale riguardo.

Abu Obeida, portavoce dell’ala armata di Hamas Brigate al-Qassam, ha twittato “quello che è
successo ad Ashkelon è responsabilità del comando nemico”.

A seguito delle violenze,  il  gabinetto di  sicurezza israeliano è stato convocato per martedì
mattina.

 

Violenze dopo un fallito raid israeliano

Haaretz ha riferito di un soldato israeliano di 19 anni rimasto gravemente ferito da “un missile
anti-carro ” che ha colpito un autobus nel sud del territorio israeliano nel distretto regionale di
Shaar HaNegev.

Il  servizio  sanitario  di  emergenza  israeliano  Magen  David  Adom  (MDA),  che  ha  portato
l’adolescente  al  Soroka  Medical  Center  di  Beersheba,  ha  descritto  l’incidente  come
un’esplosione. Altri sei israeliani sono stati leggermente feriti nella città meridionale di Sderot,
secondo MDA.

Le sirene hanno suonato nel sud di Israele per tutto il pomeriggio e la sera, e una è risuonata
anche vicino al Mar Morto.

Mda ha detto che 50 israeliani sono stati ricoverati all’ospedale Barzilai di Ashkelon, per tutta la
giornata di lunedì. Fra di essi, 19 persone sono state ferite da razzi, mentre altre 31 sono state
curate per lo shock, secondo quanto riportato dal quotidiano israeliano Ynet.

Il quotidiano ha riferito che il personale del Soroka Medical Center di Beersheba ha curato lunedì
altri tre israeliani feriti dal lancio di razzi, e altri 44 sotto shock.

La violenza di lunedì fa seguito al micidiale raid dell’esercito israeliano via terra e via aria su
Gaza domenica sera, durante il quale sette palestinesi – tra cui un comandante dell’ala militare



di Hamas, le brigate al-Qassam – e un ufficiale israeliano sono stati uccisi.

L’incidente, che costituisce un raro esempio di truppe di terra israeliane penetrate così addentro
nella Striscia di Gaza, ha scatenato la paura di un’escalation di violenza nel territorio costiero
palestinese.

Lunedì  l’inviato  del  Presidente  degli  Stati  Uniti  Donald  Trump per  il  Medio  Oriente,  Jason
Greenblatt, ha manifestato il suo totale sostegno a Israele, fedele alleato degli Stati Uniti, e ha
twittato che “gli attacchi con i razzi e i colpi di mortaio contro le città israeliane devono essere
condannati da tutti”.

“Israele è ancora una volta costretto a ricorrere all’azione militare per difendere i suoi cittadini e
noi stiamo con Israele che si difende dagli attacchi”, ha detto Greenblatt.

L’incursione israeliana e il successivo scambio di fuoco hanno avuto luogo nonostante gli sforzi
egiziani di negoziare un accordo tra Hamas e Israele, in mezzo alle continue proteste di massa a
Gaza che mettono sotto pressione Israele affinché ponga fine al blocco della Striscia.

Di recente, Israele ha accettato di consentire al Qatar di donare milioni di dollari in aiuti per
contribuire  a  pagare  gli  stipendi  dei  dipendenti  pubblici  di  Gaza  e  per  coprire  i  costi  del
carburante necessario ad alleviare una crisi nell’elettricità.

Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu aveva in precedenza difeso la sua decisione di
permettere al Qatar di trasferire denaro a Gaza nonostante le critiche del suo governo, dicendo
di voler evitare la guerra, se non fosse stata necessaria.

Israele ha ucciso più di 200 palestinesi e ne ha feriti circa 20.000 dall’inizio più di sette mesi fa
delle proteste della Grande Marcia del Ritorno.

I  partecipanti  alle  marce  settimanali  hanno chiesto  la  fine del  paralizzante  assedio  di  Gaza,  in
essere da 11 anni, e il permesso per i profughi palestinesi di tornare alle case dei loro antenati.

Aggiornamenti di Mohammed Asad e Maha Hussaini a Gaza

Questo articolo è disponibile in francese sull’edizione francese di Middle East Eye.

(traduzione di Luciana Galliano)



Striscia  di  Gaza.  Commando
israeliano compie azione terrorista
Patrizia Cecconi

La situazione a Gaza precipita. Israele ha ripreso a bombardare da molte ore e la
resistenza gazawa in  accordo con tutte  le  formazioni  politiche presenti  nella
Striscia, nessuna esclusa, ha deciso di rispondere. 
Sono stati lanciati, che si sappia, cento missili di cui circa 70 intercettati e gli altri
no. Un autobus è stato colpito e ci sono degli israeliani feriti. 
La domanda è “perché? perché Israele ha voluto questo?” 
Di seguito un articolo con gli ultimi aggiornamenti.
12 novembre 2018, Pressenza

“Cessate il fuoco” sembra un ritornello amaramente beffardo da queste parti. 
Ancora ieri sera, 11 novembre, Israele ha mostrato che non è sua intenzione stare
ai  patti  nonostante  la  mediazione  egiziana  e  i  compromessi  accomodanti  col
Qatar.

Come  confermato  anche  dal  portavoce  dell’IDF  (l’esercito  di  occupazione
israeliano), un’auto civile con un commando di soldati e ufficiali in abiti borghesi
è entrato nella Striscia assediata per compiere un’azione di stampo terroristico
definita dall’IDF “attività operativa” finalizzata all’immediata uccisione del vice
comandante delle brigate Ezz al Din al Qassam, Nur Barake.

Ma gli israeliani del commando, alcuni pare vestissero abiti femminili palestinesi
per  portare  a  compimento  la  loro  missione  di  morte,  hanno  incontrato  la
resistenza di militanti di Hamas i quali, nonostante la sorpresa, hanno reagito e
nello scontro a fuoco che ne è scaturito è stato ucciso un tenente colonnello
israeliano facente parte del commando, un altro israeliano è stato ferito e altri tre
palestinesi sono stati uccisi prima che l’aviazione israeliana entrasse in azione
lanciando circa 40 missili sulle postazioni palestinesi e portando a sette il numero
complessivo dei morti di cui quattro militari che non stavano esercitando alcun
ufficio militare durante l’aggressione e tre civili.
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All’azione, che ha innescato ovvie reazioni da parte gazawa – reazioni misurabili
in 17 missili qassam alcuni dei quali intercettati dall’iron dome e gli altri capaci di
provocare grande paura e fughe nei bunker della zona in cui sono caduti – la
reazione pubblica da parte israeliana è quanto meno sconcertante. Ignorando
totalmente la causa, ovvero l’azione oggettivamente di stampo terroristico del
commando israeliano, il  presidente Rivlin ha dichiarato di essere “stordito e
addolorato  per  la  perdita  dell’ufficiale  dell’IDF ucciso  stasera.”  Ed ha
aggiunto  “  Prego,  insieme  a  tutti  i  cittadini  israeliani,  per  la  salute
dell’ufficiale ferito“.

Dal canto loro Lieberman e Bennet, i falchi di estrema destra che non perdono
occasione per invitare alla “soluzione finale” della causa palestinese, hanno fatto
a gara nel  tessere lodi  all’assassino a sua volta ucciso dal  fuoco palestinese
arrivando a dichiarare (Bennett) che “grazie a eroi come questi, possiamo
tutti vivere qui sani e salvi“.

Il primo ministro Netanyahu, solo poche ore prima, durante il forum sulla pace a
Parigi  aveva  dichiarato  che  “per  Gaza  non  ci  sono  opzioni  politiche”
paragonando inoltre, assurdamente, Gaza all’Isis e anticipando in tal modo il suo
consenso all’azione terroristica o,  per usare la  formula di  cortesia che la  Tv
italiana riserva a Israele, la “missione dell’intelligence”.

Avvertito di quanto successo, il premier israeliano ha lasciato Parigi per mostrarsi
vicino al suo popolo e al suo esercito, cioè quello che ha organizzato – certo non
autonomamente  –  la  sanguinosa  spedizione  costata  la  vita  ad  almeno  sette
palestinesi e un israeliano.

Lo stesso Netanyahu, che a Parigi aveva escluso opzioni politiche, pochi giorni
prima aveva dichiarato di voler evitare una nuova aggressione massiccia e
di auspicare un cessate il fuoco durevole. Come si conciliano quindi queste
due posizioni  contraddittorie?  Cosa c’è  dietro  quest’azione che,  seppur  fosse
andata come previsto dall’intelligence  israeliana non avrebbe certo lasciato la
resistenza gazawa immobile a piangere le sue vittime?

E’  lecito  pensare  che  l’accoglienza  inaspettatamente  negativa  fatta
all’ambasciatore  del  Qatar,  dopo  che  Israele  aveva  graziosamente  consentito
l’entrata di denaro per ammorbidire  la resistenza gazawa possa aver avuto il suo
peso nella decisione di quest’azione terroristica di cui non si vedeva la necessità



politica. O forse, come ipotizza qualche osservatore locale, Netanyahu ha bisogno
di  distrarre  l’opinione  pubblica  israeliana  dai  suoi  capi  di  imputazione  per
corruzione  e  frode  e  Gaza  è  il  miglior  espediente  per  richiamare  lo  spirito
nazionalista a far quadrato mettendo all’angolo i guai giudiziari che potrebbero
farlo affondare.

Intanto oggi la calma sembra essere tornata, i palestinesi contano i danni delle
case distrutte e piangono i loro morti, mentre gli israeliani si stringono intorno al
premier e alla destra estrema che onora come eroe nazionale il tenente colonnello
che, mascheratosi da palestinese, è andato per uccidere ed è rimasto ucciso. Ma
Fawzi  Barhoum,  portavoce  di  Hamas,  ha  dichiarato  che  la  “vigliacca
aggressione israeliana” avrà la sua risposta e che “la resistenza palestinese
è pronta a svolgere il suo dovere” e il portavoce della Jihad ha ribadito lo
stesso concetto.

Mentre scriviamo arriva notizia di un attacco di artiglieria israeliano sulla striscia
settentrionale di Gaza, vicino a una postazione di Hamas. Chiariamo ai nostri
lettori che anche gli uffici ministeriali sono considerati postazioni di Hamas.

A questo punto sembra chiaro che si stia provocando la risposta promessa da
Hamas e dalla Jihad, e la domanda alla quale non abbiamo ancora risposta certa si
riaffaccia: perché proprio ora, mentre si cercava di raggiungere un cessate il
fuoco duraturo? A favore, o forse a danno di chi questa ripresa delle ostilità?

A  questo  punto  a  poco  serve  la  mediazione  egiziana,  tornata  in  gioco
intensificando i  suoi  sforzi  per un cessate il  fuoco che,  ormai  è  ampiamente
prevedibile, durerà fino a che Israele non avrà bisogno di interromperlo ripetendo
un gioco chiamato sicurezza che si ripeterà tristemente all’infinito a meno che
l’ONU  non  entri  davvero  in  campo  e  i  paesi  complici  di  questa  mattanza,
accompagnata da assoluta illegalità, non diano a Israele un segnale di stop. Al
momento segnali di questo tipo non se ne vedono.

Arriva in questo esatto momento la notizia che la resistenza gazawa ha risposto al
bombardamento israeliano di  poco fa.  Un enorme lancio  di  razzi  lanciato  su
Israele da Gaza.  E’  stato colpito un autobus e ferito gravemente un giovane
israeliano.

Forse Israele vuole davvero la guerra e da Gaza rispondono come sanno e come
possono.



Se una nuova aggressione massiccia come Margine protettivo o Piombo fuso ci
sarà, Gaza pagherà il prezzo più alto ma questa scelta non farà bene neanche agli
israeliani.

Chiudiamo al momento ricordando le parole del ministro di orientamento fascista
Naftali Bennett, che sembrano in questo momento ancora più assurde di poco fa
“grazie a eroi come questi, possiamo tutti vivere qui sani e salvi“.

Per il momento dalla Palestina è tutto.

Israele uccide sette palestinesi in
un’incursione segreta a Gaza
12 novembre 2018, Al Jazeera

Un alto ufficiale di Hamas ucciso dalle forze speciali israeliane in
un’operazione sul confine in cui è morto un soldato israeliano.

Le forze israeliane hanno ucciso sette palestinesi nella Striscia di Gaza durante
un’incursione clandestina che aveva come obiettivo un comandante di Hamas e
con gli attacchi aerei che hanno fornito ai militari la copertura per fuggire in
Israele in automobile.

L’incursione e  gli  attacchi  aerei  israeliani  hanno provocato  il  lancio  di  razzi
dall’enclave controllata da Hamas domenica sera. Un alto ufficiale di Hamas ha
detto che la squadra di forze speciali israeliane si è introdotta in una zona vicino
alla città meridionale di Khan Younis in un veicolo civile.

Tra le persone che risultano uccise nell’attacco vi è Nour Baraka, un importante
comandante delle brigate al-Qassam, l’ala armata di Hamas.

Un’operazione  sul  terreno  all’interno  della  Striscia  di  Gaza  non  è  usuale  e
probabilmente incrementerà le tensioni in modo significativo.
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“Abbiamo saputo che un’unità speciale israeliana è entrata a Khan Younis ed ha
assassinato Nour Baraka ed un altro (comandante)”, ha detto ad Al Jazeera Ghazi
Hamad, alto ufficiale di Hamas.

“Dopodiché la vettura in cui si trovava questa unità speciale o alcuni collaboratori
ha tentato di fuggire…ma è stata inseguita da Hamas e dalle brigate al-Qassam e
quindi Israele ha cercato di coprire quell’auto colpendo Gaza”, ha aggiunto.

Dei testimoni hanno detto che, durante l’inseguimento,  aerei  israeliani  hanno
lanciato più di 40 missili nella zona in cui era successo il fatto, uccidendo almeno
altre quattro persone.

Fawzi Barhoum, un portavoce di Hamas, ha denunciato ciò che ha definito un
“vigliacco attacco israeliano”.

Scontro a fuoco
L’esercito ha dichiarato che un soldato israeliano è stato ucciso in uno scontro a
fuoco durante l’operazione,  mentre sta aumentando la  tensione con l’enclave
palestinese guidata da Hamas.

“Nel corso di un’azione operativa delle forze speciali israeliane nella Striscia di
Gaza  si  è  verificato  uno  scontro  a  fuoco”,  ha  affermato  l’esercito  in  una
dichiarazione.

“In questo incidente è stato ucciso un ufficiale dell’esercito ed un altro ufficiale è
stato lievemente ferito”, ha aggiunto.

L’esercito ha detto che i suoi soldati sono rientrati (in Israele).

Dopo lo scoppio dello scontro si è sentito il suono delle sirene nel sud di Israele,
che segnalavano il lancio di razzi dalla Striscia di Gaza.

Secondo l’esercito, sono stati identificati diciassette lanci (di razzi) da Gaza verso
Israele e due di essi sono stati intercettati dalla difesa missilistica israeliana. Non
è del tutto chiaro dove gli altri abbiano colpito.

Il primo ministro Benjamin Netanyahu, in visita ufficiale in Francia, ha annunciato
il suo immediato rientro in Israele per occuparsi della crisi.



Tempismo perfetto
Harry Fawcett di Al Jazeera, inviato a Gerusalemme

La  squadra  delle  forze  speciali  clandestine  israeliane  è  penetrata  per  tre
chilometri all’interno del territorio di Gaza oltre la barriera di confine, viaggiando
su un veicolo civile. Là ha ucciso il 37enne Nour Baraka, un alto comandante delle
brigate al-Qassam di Hamas, l’ala militare del gruppo.

Sono stati poi uccisi altri sei palestinesi in quello che è diventato un inseguimento
in  cui  gli  israeliani  si  ritiravano  sotto  copertura  di  pesanti  attacchi  aerei.
L’esercito israeliano afferma di aver intercettato tre dei 17 razzi lanciati da Gaza
dopo l’incursione.

Questa escalation arriva con un perfetto tempismo, quando vi erano stati alcuni
progressi negli sforzi per raggiungere una tregua a lungo termine tra Hamas ed
Israele,  con  la  mediazione  di  Egitto  e  Nazioni  Unite  e  il  coinvolgimento  di
finanziamenti del Qatar.

E’ giunta anche nel momento in cui Netanyahu era a Parigi a parlare del suo
dichiarato  impegno a  creare  una  situazione  più  stabile  a  Gaza.  Nello  stesso
Israele, Netanyahu ha subito contraccolpi politici per essersi dimostrato troppo
moderato nei confronti di Hamas.

Una ripresa da parte di Israele della politica di mirare a singoli comandanti di
Hamas – tattica ampiamente abbandonata negli ultimi anni – potrebbe aggravare
significativamente le tensioni al confine.

Israele e i miliziani palestinesi a Gaza hanno combattuto tre guerre dal 2008 e gli
ultimi mesi di disordini hanno sollevato il timore di una quarta.

Un assedio soffocante
Sono spesso scoppiate violenze sulla frontiera da quando il 30 marzo i palestinesi
hanno iniziato le settimanali proteste .

I palestinesi della Striscia di Gaza hanno fatto manifestazioni lungo il confine con
Israele chiedendo il diritto al ritorno alle case e alla terra da cui le loro famiglie
vennero espulse 70 anni fa.



Chiedono inoltre la fine del soffocante assedio della Striscia di  Gaza, che ha
devastato l’economia dell’enclave costiera e privato i suoi due milioni di abitanti
di molti servizi indispensabili.

Da quando sono iniziate le manifestazioni della Grande Marcia del Ritorno, il 30
marzo,  sono stati  uccisi  oltre 200 palestinesi  e feriti  in migliaia dalle truppe
israeliane dispiegate sull’altro lato della barriera (di confine).

Egitto, Qatar e Nazioni Unite hanno tentato di mediare per un cessate il fuoco a
lungo termine.

Mouin  Rabbani,  un  professore  associato  presso  l’Istituto  per  gli  Studi  sulla
Palestina, ha detto a Al Jazeera che è evidente che l’operazione sotto copertura di
domenica è stata un “omicidio premeditato”.

“La domanda che sorge è: quali erano le motivazioni di Israele? Stava cercando,
come tante volte in passato, di infliggere un colpo ad Hamas giusto per ricordargli
chi  comanda e  che  sarà  Israele  a  decidere  i  termini  in  cui  verrà  raggiunto
qualunque cessate il fuoco?

O invece sta forse cercando di affossare questa iniziativa di cessate il fuoco e
forse iniziare un più ampio conflitto, come è accaduto nel 2008, 2009, 2012 e
2014?”, ha detto Rabbani.

“La mia impressione è che in questa fase Israele sia probabilmente più interessato
a colpire sanguinosamente Hamas e a cercare di ricordare alla gente chi comanda
e che sarà Israele a decidere fino a quando l’illegale assedio della Striscia di Gaza
verrà mantenuto.”

I soldi del Qatar
Venerdì i dipendenti pubblici palestinesi nella squattrinata Gaza hanno iniziato a
ricevere i salari dopo mesi di pagamenti sporadici, grazie ai 15 milioni di dollari
arrivati in valigie dal Qatar all’enclave attraverso Israele.

Hamas ha risposto diminuendo l’intensità delle proteste del venerdì alla frontiera.

Le autorità  di  Gaza hanno detto che un totale  di  90 milioni  di  dollari  verrà
distribuito in rate semestrali, soprattutto per coprire i salari dei funzionari che



lavorano per Hamas.

Il Qatar ha inoltre detto che darà 100 dollari ad ognuna delle 50.000 famiglie
povere, ed anche una somma maggiore ai palestinesi feriti negli scontri lungo il
confine tra Gaza e Israele.

Lo Stato del Golfo ha iniziato ad acquistare altro combustibile per l’unica centrale
elettrica di Gaza, consentendo che le interruzioni di corrente si riducano ai livelli
più bassi da anni.

I  pagamenti  sono  una  parte  di  ciò  che  dovrebbe essere  una  serie  di  intese
informali tra Israele e Hamas.

Netanyahu domenica mattina ha difeso la sua decisione di consentire al Qatar di
trasferire il denaro a Gaza, nonostante le critiche all’iniziativa dall’interno del suo
stesso governo, affermando di voler evitare una guerra se non necessaria.

Nella  Cisgiordania  occupata  il  presidente  palestinese  Mahmoud  Abbas  ha
duramente accusato Israele e gli Stati Uniti di lavorare insieme alle sue spalle per
consolidare il controllo di Hamas su Gaza.

Ha anche accusato Hamas di ostacolare il suo obbiettivo di stabilire uno Stato
palestinese indipendente che includa tutta la Cisgiordania occupata e la Striscia
di Gaza.

Il piano di pace di Trump
Mike Hanna di Al Jazeera, inviato a Washington, DC.

Solo una settimana fa il rappresentante di Trump Jason Greenblatt ha avuto un
incontro con Netanyahu in Israele in cui è stata discussa la questione di Gaza.
L’esito di quell’incontro, come è stato comunicato, è stato che gli Stati Uniti erano
molto favorevoli al ritorno della stabilità a Gaza.

Questa distensione avrebbe dovuto essere il preludio al corso dell’iniziativa di
Trump per risuscitare il processo di pace da tempo latente. A settembre Trump ha
detto che avrebbe portato avanti  il  suo piano entro due-quattro mesi,  il  che
significa l’inizio di dicembre.



La  settimana  scorsa  Greenblatt  ha  detto  che  il  piano  è  pronto  per  essere
presentato entro qualche giorno o forse qualche settimana.

La  violenza  a  Gaza  sembra  essere  un  ostacolo,  ma Trump sembra  pronto  a
procedere  col  piano  benché  una  delle  parti  principali,  i  palestinesi,  non  ne
vogliano  sapere.  I  palestinesi  non  considerano  più  gli  USA  un  arbitro
indipendente ed imparziale. Ritengono che lo scopo dell’iniziativa sia soprattutto
garantire la sicurezza di Israele.

(Traduzione di Cristiana Cavagna)

Fine modulo


